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Il DOMENICA DI QUARESIMA / A S. Felice III. S. Albino. B. Cristoforo da Milano -1° marzo 2026 

L A DOMENICA 
NEL VOLTO DI CRISTO RISPLENDE LA GLORIA DI DIO 
S i suol dire che ogni medaglia ha due facce... ed effettivamen­

te anche il mistero pasquale di Gesù Cristo è, per così dire, 
una medaglia a due facce. C'è il lato splendente e glorioso, pie­
namente lucido della risurrezione, ma non può mancare anche 
l'aspetto più tenebroso, quasi inaccettabile da parte dei discepo­
li, della passione e della morte del loro Maestro. Gesù aveva an­
nunciato la completezza della sua Pasqua, morte e risurrezio­
ne: i discepoli vorrebbero che lui, con loro, giungesse alla meta 
senza il cammino che ci sta in mezzo, cioè quello del rifiuto, del­
la sofferenza pienamente assunta e vissuta, addirittura della 
morte. Gesù, che conosce e comprende la nostra debolezza, la 
quale potrebbe anche sfociare nella rassegnazione o nella di­
sperazione, concede ai suoi discepoli eletti un momento di anti­
cipazione della meta, perché il loro cammino, seppur nella fati­
ca, non abbia tentennamenti e non si arresti. 

Quel che Cristo ha fatto con i discepoli è offerto, ancora più in 
pienezza a noi, ogni volta che partecipiamo all'Eucaristia, pe­
gno e sicurezza terrene della nostra stessa Pasqua in Cristo nel­
la vita eterna. don Tiberio CantabonI 

• L'esperienza della luce sul Tabor è data al di­
scepolo di Gesù per custodirla nel cuore e attin­
gervi forza nei momenti difficili, ricordando la me­
ta finale del suo cammino. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sai 26,8-9) in piedi 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio 
volto!». Il tuo volto, o Signore, io cerco, non 
nascondermi il tuo volto. 
Oppure: (Cf. Sai 24,6.2.22) 
Ricordati, Signore, della tua misericordia e del 
tuo amore che è da sempre. Non trionfino su 
dì noi i nemici. Da ogni angoscia salvaci. Dio 
d'Israele. 
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Assemblea - Amen. 
C - Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 

C - Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, ac­
costiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia mi­
sericordia di noi peccatori. Breve pausa di silenzio. 
C - Pietà di noi. Signore. 
A - Contro di te abbiamo peccato. 
C - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
A - E donaci la tua salvezza. 
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. A - Amen. 

- Signore, pietà. Signore, pietà . 
- Cristo, pietà. Cristo, pietà . 
- Signore, pietà. Signore, p ietà . 

Non si dice II G\or\a. 

ORAZIONE COLLEnn 
C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 
amato Figlio, guidaci con la tua parola, perché 
purificati interiormente, possiamo godere la vi­
sione della tua gloria. Per il nostro Signore Ge­
sù Cristo... A - A m e n . 
Oppure: 

C - O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri pa­
dri e per mezzo del Vangelo hai fatto risplende­
re la vita, aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché, 
accogliendo in noi il mistero della croce, possia­
mo essere con lui trasfigurati nella luce. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo... A - Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Gen1214a seduti 
Vocazione di Abramo, padre del popolo di Dio. 

Dal libro della G è n e s i 
In quei giorni, i l Signore disse ad Abram: 

«Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e 13 



dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti 
indicherò. ^Farò di te una grande nazione e ti 
benedirò, renderò grande il tuo nome e possa 
tu essere una benedizione. ^Benedirò coloro 
che ti benediranno e coloro che ti malediranno 
maledirò, e in te si diranno benedette tutte le 
famiglie della terra». 

"Allora Abram partì, come gli aveva ordinato 
il Signore. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 32/33 
R Donaci, Signore, il tuo amore: 

in te speriamo. 

VANGELO 
// suo volto brillò come il sole. 

Mt 17.1-9 

tu - o a - mo - r e : _ - . in te spe - ria - mo. 

Retta è la parola del Signore / e fedele ogni sua 
opera. / Egli ama la giustizia e il diritto; / 
dell'amore del Signore è piena la terra. R 
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, / su 
chi spera nel suo amore. / per liberarlo dalla 
morte/e nutrirlo in tempo di fame. R 
L'anima nostra attende il Signore: / egli è nostro 
aiuto e nostro scudo. / Su di noi sia il tuo amore, 
Signore. / come da te noi speriamo. R 

SECONDA LEnURA 
Dio ci chiama e ci Illumina. 

2Tm1,8b-10 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
a T i m ò t e o 

Figlio mio, "con la forza di Dio, soffri con me 
per il Vangelo. ^Egli infatti ci ha salvati e ci ha 
chiamati con una vocazione santa, non già in 
base alle nostre opere, ma secondo il suo pro­
getto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall'eternità, ™ma è stata rivela­
ta ora, con la manifestazione del salvatore no­
stro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fat­
to risplendere la vita e l'incorruttibilità per mez­
zo del Vangelo. 
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf . Me 9,7) in piedi 
Lode e onore a te, Signore G e s ù ! Dalla nube 
luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il 
mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!». Lode e ono-

14 re a te, Signore G e s ù ! 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, 'Gesù prese con sé Pietro. 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse 
in disparte, su un alto monte. ^E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e 
le sue vesti divennero candide come la luce. 
C d ecco apparvero loro Mose ed El ia, che con­
versavano con lui. 

"Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! S e vuoi, 
farò qui tre capanne, una per te, una per Mose 
e una per Elia». =Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che dice­
va: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho po­
sto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

«^All'udire ciò, i discepoli caddero con la fac­
cia a terra e furono presi da grande timore. 
'Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzate­
vi e non temete». ^Alzando gli occhi non videro 
nessuno, se non Gesù solo. 

^Mentre scendevano dal monte. Gesù ordi­
nò loro: «Non parlate a nessuno di questa vi­
sione, prima che il Figlio dell'uomo non sia ri­
sorto dai morti». 
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo. 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
SimDoio battesinnale della Chiesa romana, detto "degli aposioir. 
lo credo in Dio, Padre onnipotente, creato­
re del cielo e della terra; e in G e s ù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, (a q u e s t e 
parole tutti si inchinano) il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocif isso, m o r ì e 
fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno 
r i s u s c i t ò da morte; salì al cielo, siede alla 
destra d ì Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunio­
ne dei santi, la remissione dei peccati, la ri­
sur rez ione del la ca rne , la vita eterna. 
Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fratelli e sorelle, certi di essere alla presen­
z a del Signore e di ricevere il dono della sua 
grazia, a lui ci rivolgiamo con la nostra confiden­
te preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 
R illuminaci con la tua gloria. Signore. 
1. Per la Chiesa, pellegrina nel tempo: fra le vi­
cende liete e tristi del mondo, annunci sempre 



con fermezza la meta del cammino terreno che 
è la condivisione della gloria eterna con Dio. 
Preghiamo; 
2. Per quanti vivono momenti di stanchezza 
nella fede o di debolezza umana: l'esperienza 
viva dei sacramenti della fede susciti in loro rin­
novato entusiasmo di vita. Preghiamo: 
3. Per i sacerdoti e i ministri della Comunione 
eucaristica: offrendo il corpo di Cristo, facciano 
percepire ai malati e ai sofferenti la tenerezza 
dell'amore del Signore. Preghiamo: 
4. Per la nostra comunità: possa essere sem­
pre un popolo che benedice e non maledice, 
aiuta e non giudica. Preghiamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - O Dio, che nel volto trasfigurato di Gesù ci 
inviti a contemplare la tua gloria, fa' che l'espe­
rienza viva dell'incontro con te mantenga sem­
pre vivo il nostro ardore di poterci meraviglia­
re in eterno del tuo amore. Per Cristo nostro 
Signore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in nied 
C - Questa offerta, Padre misericordioso, ci ot­
tenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi 
nel corpo e nello spirito, perché possiamo cele­
brare degnamente le feste pasquali. Per Cristo 
nostro Signore. A - Amen. 

PREFAZIO 
Prefazio della II domenica di Quaresima: L a trasfigura­
z ione del S ignore, Messale 3a ed., pag. 83. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro do­
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sem­
pre e in ogni luogo a te. Signore, Padre santo. 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 
nostro. Egli, dopo aver dato ai discepoli l'an­
nuncio della sua morte, sul santo monte mani­
festò la sua gloria e chiamando a testimoni la 
legge e i profeti indicò agli apostoli che solo at­
traverso la passione possiamo giungere al 
trionfo della risurrezione. E noi, uniti agli ange­
li del cielo, acclamiamo senza fine la tua santi­
tà, cantando l'inno di lode: 
Tutti - Santo, Santo, Santo... 

Padre nostro che sei nei cieli, s ia santificato 
il tuo nome, venga il tuo regno, s ia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i no­
stri debiti come anche noi li rimettiamo ai no­
stri debitori, e non abbandonarci alla tentazio­
ne, ma liberaci dal male. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt17.5) 
Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto 
il mio compiacimento. Ascoltatelo. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 
vogliamo renderti grazie, o Signore, perché a noi 
ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni 
del cielo. Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
La santa Messa si conclude con la seguente preghie­
ra di benedizione. 

ORAZIONE SUL POPOLO tutti chinano il capo 
C - Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, per­
ché, aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigeni­
to, possano desiderare e raggiungere la gloria 
manifestata agli apostoli in tutta la sua bellez­
za. Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
C - E la benedizione di Dio onnipotente. Padre 
e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e 
con voi rimanga sempre. A - Amen. 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Pa­
dre, ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: lo ti cerco, Signore 
(495): Tu sei come roccia (745). Salmo respon-
soriale: P. Bottini: oppure: Beati quelli che ascol­
tano (615). Processione offertoriale: Tendo la 
mano (734). Comunione: Se tu mi accogli (501): 
Se vuoi seguire Cristo (717). Congedo: Tu per­
corri con noi (744). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
La Trasfigurazione non è primariamente un fat­
to di esperienza sensibile, ma un evento della 
fede che ha jl suo culmine nella celebrazione 
eucaristica. È lì che. sotto i veli del pane e del 
vino, il volto di Cristo risplende per gli occhi 
del cuore di chi crede, offrendo un anticipo del­
la gloha alla quale siamo chiamati. 
- Papa Benedetto XVI 

PREGHIERA MENSILE marzo 2026 

Del Papa: Preghiamo perché le Nazioni proce­
dano a un effettivo disarmo, in particolare al di­
sarmo nucleare, e perché i leader mondiali 
scelgano la via del dialogo e della diplomazia 
anziché la violenza. 
Per la famiglia: Perché nelle famiglie si curi 
l'attenzione, la cura e la vicinanza ai malati, tro­
vando nella compassione di Cristo Gesù per i 
sofferenti la forza, l'amore e la pazienza per 
servirli. 
Mariana: Perché Maria, la Serva del Signore, 
ispiri il nostro sì alla volontà di Dio. 



CALENDARIO (2 8 marzo 2026) 
Conosciamo l'apostolo Paolo/5 

Radicato in Cristo e nel Vangelo 

Paolo affronta alla luce della sua spiritualità ra­
dicata in Cristo le diverse problematiche delle 

comunità. Nelle città cosmopolite in cui vivono le 
comunità paoline si intrecciano razze, culture e 
religioni diverse; Paolo esorta alla fraternità evan­
gelica, che elimina ogni discriminazione fra l'uo­
mo e la donna, lo schiavo e la persona libera, il 
sapiente e chi colto non è, il Giudeo e il Greco: 
tutti sono stati giustificati dalla fede in Cristo e in 
lui sono divenuti "creatura nuova". 

Egli ha lavorato dall'interno la cultura greco-ro­
mana, avviandola all'incontro con i valori del Van­
gelo. Ha parlato del matrimonio da vivere "nel Si ­
gnore", presentando la vita di famiglia (marito e 
moglie, genitori e figli), come riflesso dell'amore 
e delle relazioni che contempliamo nella Trinità 
(cf. Ef 5,21-33). Ha esortato a vivere gli impegni 
sociali (riconoscimento dell'autorità, pagamento 
delle tasse, rispetto delle diversità) nell'onestà e 
nella lealtà dei rapporti (cf. Rm 13,1-7). Ha esal­
tato la dignità del lavoro («Non abbiamo mangia­
to gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo 
lavorato duramente, notte e giorno, per non esse­
re di peso ad alcuno di voi»: 2Ts 3,8), fino a pro­
nunciare una severa ammonizione, valida per 
tutti i tempi: «Chi non vuole lavorare, neppure 
mangi» (2Ts 3,10). Ha contribuito a sfaldare la 
schiavitù, mettendo in crisi questa istituzione, 
contraria alla dignità dell'uomo. Lo ha fatto, sen­
za alcuna rivoluzione, ma con la forza interiore 
che pervade la Lettera a Filemone. 

Ha pariate della Chiesa come "sposa" di Cri­
sto (Ef 5,29-32) e «corpo di Cristo che da lui rice­
ve armonia e in lui cresce» (Ef 4,16), come "po­
polo di Dio", che trova la sua radice nel popolo 
ebraico, scelto da Dio e sempre da lui amato e 
prediletto (cf. Rm 9-11). All'orizzonte di questa 
Chiesa si profila già la Chiesa del Concilio Vatica­
no II, nutrita dalla spiritualità di questo grande 
apostolo. don Primo Gironi, ssp. biblista 

Il sett. di Quaresima - Il sett. del Salterio. 
2 L Signore, non trattarci secondo 1 nostri peccati. Bon­
tà d'animo e purezza di cuore fanno sgorgare la misericordia e il 
perdono. Il giudizio divide, l'amore unisce. S. Troadio: S. Angela 
della Croce: B. Carlo Bono. Dn 9.4b-10; Sai 78: Le 6.36-38. 
3 M A chi cammina per la retta via m o s t r e r ò la salvezza 
di Dio. Sì cresce nella fede rimanendo fedeli alla Parola. Non con­
ta ciò cine si dice o si fa al di fuori di essa. Ss. Marino e Asteria: S. Cu­
negonda: B. Innocenzo da Berza Is 1.10.16-20: Sai 49; Mt 23.1-12. 
4 M Salvami, Signore, per la tua misericordia. La madre 
dei figli di Zebedeo chiede dei posti d'onore, mentre Gesù parla 
del "calice" da bere: chi vuole essere grande si faccia servo. S. 
Casimiro: S. Giovanni A. Farina: B. Umberto di Savoia. Ger 
18.18-20; Sai 30: Mt 20,17-28. 
5 G Beato l'uomo che confida nel Signore. Non godrà del­
la beatitudine eterna chi avrà chiuso il cuore al povero, il quale, in­
vece, troverà consolazione in Dio. S. Teofilo: S. Adriano di Cesa­
rea; S. Virgilio. Ger 17,5-10: Sai 1; Le 16,19-31. 
6 V Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie. Per i cristiani 
dev'essere una gioia poter lavorare nella vigna del Signore che è la 
Chiesa. Non deludiamo il Padrone. S. Marciano; S. Vittorino; S. Co­
letta Boylet. Gen 37.34.12-13a.17b-28: Sai 104; Mt 21,33-43.4546. 
7 S Misericordioso e pietoso è il Signore. Quanto amore 
c'è nel cuore del padre misericordioso! Egli attende il figlio perdu­
to e lo accoglie con gioia. Ss. Perpetua e Felicita; S. Gaudioso; 
S. Teresa M. Redi. Mi 7,14-15.18-20; Sai 102; Le 15.1-3.11-32. 

8 D III Domenica di Quaresima / A. ili sétt. di Quaresima - ili 
sett. del Salterio. S . Giovanni di Dio; S. Ponzio: S. Provino. E s 
17,3-7; Sai 94; Rm 5.1-2.5-8; Gv 4,5-42. Lucia Giallorenzo 

sc/ìtt/V/a* 
Forse è meglio vivere divinamente le cose 
di questo mondo che vivere le cose divine 
troppo umanamente. 
- Gustave Thibon 

GESÙ. 
Lo conosci davvero? 
«E voi chi dite che io sia?». 
Questa domanda di Gesù ai 
suoi discepoli attraversa i se­
coli e giunge fino a noi. Con 
un linguaggio chiaro e coin­
volgente, l'autore, don Vito 
Morelli, accompagna il letto­
re a dare la sua risposta, in 
un viaggio affascinante che 
parte dalla venuta del Mes­
sia fino alla testimonianza 

appassionata dell'apostolo Paolo. Un libro per cono­
scere, imitare e amare Gesù; perfetto per la cresci­
ta personale, per i gruppi di preghiera e per la forma­
zione spirituale di giovani e adulti. At tutte te lUmie. 

'Molte volte sono stato in viaggio, in pericolo dai fiumi, in pencolo 
dai briganti, in pericolo in città, in pericolo nel deserto, in pericolo sul 
mare, in pericolo da falsi fratelli... » (cf 2Cor 11.26). 
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